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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’15”)

Milo cammina avanti e indietro, preoccupato. Sul tavolo due MASCHERE D’ORO, che con varianti fantaboschine  riproducono le due classiche maschere teatrali greche, comica e tragica. Milo vede il bambino, prende la maschera comica, la tiene sul viso, gli parla con voce artefatta, chioccia e comica

MILO

Ciao, pupazzetto! Come stai? Mi riconosci?

Io sono Milo Buffo, e sono qui per farti ridere!

Cambia la maschera, indossa quella tragica, parla con voce lugubre e piagnona.

E io sono Milo Triste, e sono qui per farti piangere!

Toglie la maschera, la posa.

Perché ridere e piangere sono due emozioni belle che lavano il cuore come acqua di fiume.

Per questo gli uomini hanno sempre raccontato e recitato cose buffe e cose tristi davanti ai loro simili. 

E per questo oggi al Fantabosco si celebrerà la…

Prende, srotola e legge una pergamena, in cui è riportato in grandi caratteri il titolo “SERATA DEL TEATRO DI TUTTI” (seguito da altro testo indifferente).

… la Serata del Teatro di Tutti!

(legge) “Tutti i sudditi sono invitati a partecipare con un piccolo spettacolo recitato da loro. Una giuria di Gnomi Narratori eleggerà i vincitori, che riceveranno in premio le due Maschere d’Oro”

Milo cambia umore, torna accigliato e preoccupato, fissa le due maschere.

E appunto, accipigna! Di vero oro zecchino! E a chi credi che la Reginetta Odessa abbia affidato l’incarico di custodirle fino alla premiazione?

Al povero Folletto Aggiustaguai! E io sono qui che mi spremo la pigna per capire come fare! Dove le nascondo, accipigna strapigna spignolata! Uffffff!

Lo lasciamo che guarda le due maschere, perplesso.

3) SITO A PIACERE DELLA REGIA. Balia, Shirin, Vermio, Milo
     (5’)

Balia Bea cammina sorridente, con un CESTO COPERTO DA UN PANNO sotto il braccio, inseguita, preceduta, circondata da Shirin che le corre intorno.

SHIRIN

Una! Una Sola! Balia Bea, una fiaba! Una soltanto!

Dài Balia Bea, una fiaba, una fiaba, una fiaba!

La Balia si ferma, sospira, cede.

BALIA BEA
Santo pancotto, che colla che sei, bambina! Uffff!

(pausa breve di pensiero) E va bene!

Shirin batte la mani felice e si siede eloquentemente nel primo appoggio che trova.

La Balia sospirando la raggiunge e siede di fronte a lei, su un piano lievemente più alto, posando in vista il cesto coperto dal panno: è l’assetto del racconto orale che, con interruzioni e vicissitudini, terrà per tutta la scena. Di seguito:

È da tanto che non racconto fiabe, ora che Odessa è grande, e per dirla tutta ho un po’ di nostalgia. E poi ora son libera, devo solo portare questo pane secco a una vecchia gnoma per i suoi conigli. Ti racconterò…

Pausa d’effetto: Shirin pende dalle sue labbra.

Ti racconterò la Fiaba del Fantabosco.

SHIRIN

Sì! Sì! Sì! Sì! Sì! Comincia!

BALIA BEA
Una volta un potente re, chiamato Re Quercia, mandò in giro per tutti i regni di fiaba un bando che diceva così: “Nel mio regno c’è una Radura splendente di sole e circondata di alberi. Chi mi saprà proporre la cosa più giusta e bella da fare in questo sito, e dimostrerà di saperla fare, avrà la radura in dono”. 

A questo punto arriva Milo, con una BORSA a tracolla (contiene le due maschere).

Si avvicina, siede, si mette in ascolto anche lui.

Si presentarono tre giovani Gnomi. Uno correva velocissimo, il secondo dormiva sempre e la terza diceva poesie. Costoro dissero al Re: nella Radura Bella noi abiteremo e taglieremo nel sughero delle querce bellissimi tappi. Va bene – disse il Re.

Durante questa battuta della Balia, Shirin, incantata ad ascoltare, capisce di chi si sta parlando. Se lo si ritiene opportuno e fattibile, il ricordo dei tre gnomi che si forma nella sua mente può essere reso visibile: si aprirà una BOLLA, un FUMETTO DEL PENSIERO, una zona dell’inquadratura sopra la sua testa in cui apparirà una breve sequenza da vecchie puntate che mostra i tre Gnomi insieme, nelle edizioni dei primi anni. Pochi secondi: la bolla scomparirà nel momento in cui Shirin esclama i loro nomi nella battuta che segue.

Se l’inserimento di questo “fumetto del pensiero” è troppo complesso o poco convincente, l’espressione di Shirin che ricorda sarà sufficiente.

SHIRIN (riscuotendosi dall’incanto)
Erano Ronfo, Linfa e Lampo! 

BALIA BEA
Proprio loro!

Arriva anche Vermio, si ferma sui bordi della radura e spia non visto.

SHIRIN

Però, Balia Bea… sì, questa fiaba è bellissima, però… 

Puoi fare anche le facce e le voci? Non solo raccontare! Dài, fai le facce e le voci!

BALIA BEA
Be’, figliola, io sono più brava a raccontare che a fare le facce e le voci. Ci vorrebbe un attore!

MILO

Scusate, amiche, approfitto della pausa di questa bellissima fiaba per chiederti un favore, Balia Bea.

Milo estrae dalla borsa una delle due maschere e la porge alla Balia.

A Vermio scintillano gli occhi.

Potresti custodire tu per un po’ di tempo una di queste due Maschere d’Oro? Sono il premio per la Serata del Teatro di Tutti, Odessa la ha affidate a me, ma io… non so perché, ma mi sento più sicuro se le teniamo in due posti diversi. Ho visto vagare Vermio nei dintorni…

Vermio sogghigna e annuisce.

L’altra la porterò io al Chiosco. La nasconderai bene?

La Balia prende la maschera e la infila nel suo cesto.

BALIA BEA
Sì, Milo, non ti preoccupare. Ecco qua! A nessuno verrà in mente di venirla a cercare fra le focacce di pan secco.

MILO

Grazie Balia! Mi piacerebbe tantissimo stare ad ascoltare il seguito della fiaba… anche se credo di sapere come finisce. Ma devo correre a mettere al sicuro questo peso. A dopo, amiche mie!

Milo parte. La Balia riprende il racconto.

Nel corso della battuta che segue, Vermio, strisciando nascosto dietro un CESPUGLIO divelto, si avvicina, allunga la mano nel cesto della Balia, ma resta incantato dal racconto e così com’è, con la mano nel cesto, si blocca ad ascoltare.

BALIA BEA
Allora, eravamo rimasti ai tre gnomi. Si sistemarono nella radura. Ma le corse, i sonnellini e le poesie che facevano non parvero al Re cosa bastante per donare loro il bel posto. Potete restare a vivere qui, se volete – disse – ma non nella Radura Bella. Gli gnomi costruirono una casa altrove e restarono a vivere nel Fantabosco.

Arrivò allora una Fata bianca e rotonda e disse: io mi sistemerò qui e farò magie e pozioni…

Come sopra: se pare utile e agibile, una BOLLA DI PENSIERO si aprirà per pochi secondi sopra la testa di Shirin, mostrando vecchie sequenze di Fata Gaia.

SHIRIN

Fata Gaia!

Scompare la bolla.

BALIA BEA
Esatto, proprio lei! E…

L’esclamazione della genietta fa volgere la Balia il tanto che basta da vedere Vermio con la mano nel cesto. 

Ma… cosa… Ah! Brutto ladro!

Vermio tira fuori ciò che stava afferrando dal suo cesto (non vediamo cosa) e fugge. La Balia si precipita a controllare nel cesto, e sorride.

BALIA BEA
Ah! Inutile inseguirlo: avrà presto una bella sorpresa.

SHIRIN

Va bene, allora continua! E anzi: fai le facce e le voci!

BALIA BEA
Ufff! Che testarda! E va bene, ci proverò!

La Balia riprende a raccontare, sforzandosi stavolta di “fare le facce e le voci” (timbri vocali ed espressioni che marcano i personaggi).

Va bene, puoi restare – disse il Re a Fata Gaia. Ma dopo un mese tornò da lei e le disse: le tue magie non mi paiono cosa bastante per donarti la Radura. Puoi vivere nel Fantabosco, se vuoi, ma non nella Radura Bella.

Arrivò allora una Strega nera e viola, e disse al Re: io mi fermerò qui e farò incantesimi e malefici…

BOLLA DI PENSIERO sulla testa di Shirin con vecchie immagini di Rosarospa.

SHIRIN

Strega… Rosarospa!

BALIA BEA
Brava! Sai proprio tutto del Fantabosco! Rosarospa mise su casa nella Radura Bella e cominciò a fare danni e malanni. Dopo un mese…

Le lasciamo che raccontano…

4) BOSCO. Vermio








(45”)

Vermio si dà sulla testa la FOCACCIA durissima che ha afferrato, tenta invano di addentarla, piange e impreca.

VERMIO

Stupido incapace indegno! Tonto di un truffatore! Scambiare una maschera d’oro per una focaccia di pane secco! Come è potuto accadere? Ero… ero caduto nell’incanto di quella fiaba e non capivo più nulla. 

(ci pensa su) Ma… possibile che narrare una fiaba abbia tanto potere di incanto?…

(si illumina) Sì! Incanto, intontimento, rimbambimento… Interessante! Si potrebbe provare…

Vermio si alza e si avvia, come chi abbia un piano.

5) CHIOSCO. Milo, Vermio







(3’30”)

Milo, levando gli occhi ogni tanto dal lavoro già avanzato di costruzione del TEATRINO (v.sotto), parla al bambino.

MILO

Hai visto, amico, che bella fiaba sta raccontando Balia Bea? È vero che anche ascoltare le storie soltanto con le orecchie, senza vedere niente, è bello? Perché si possono immaginare i personaggi, vederli con la mente. 

Così li vedi come li vuoi tu! Però poi gli occhi sono gelosi, e vogliono vedere la storia anche loro. 

È per questo che Shirin chiede alla Balia di fare le facce e le voci, insomma di recitare.

Allora guarda, cosa sto preparando per loro: un Teatrino, con burattini di sagome ritagliate! Così il resto della fiaba Shirin potrà sentirlo e anche vederlo! Guarda, ti dico come ho fatto finora. Ho preso una scatola di scarpe…

Con testo libero, basato sulla effettiva realizzazione dell’oggetto, Milo riassume la costruzione di un TEATRINO ricavato in una scatola di scarpe, con SAGOME DI PERSONAGGI, da fare apparire inserendole di lato con una striscia di cartoncino più spesso (o altro progetto realizzativo che paia più opportuno alla Scenografia).

Quando ha illustrato la costruzione del teatrino e sta per passare alla sagome, arriva Vermio, che quasi di punto in bianco prende a narrargli una fiaba, caricando sullo sguardo intenso e i toni ammaliatori, come se avesse intenzione di ipnotizzarlo. Milo lo guarda con aria perplessa, poi incuriosita, e poi in apparenza incantata.

VERMIO

Oh eccoti, folletto. Giusto te! Stai a sentire, ti narrerò una fiaba. Dunque… C’era una volta… 

(partono i toni incantatori) C’era una volta una banda di briganti, che cercava rifugio per la notte. Cerca cerca, trovarono una casa disabitata, e lì si prepararono un lauto banchetto. Ma mentre mangiavano e bevevano apparve alla finestra un mostro orribile, che pareva fatto mescolando insieme un asino, un cane, un gatto…

Milo non riesce più a trattenere la risata, che dapprima soffiando compressa nelle labbra strette, e poi forte ed esplicita, esplode. Vermio è deluso, mortificato.

MILO

Ah! Ah! Ah! Ah!… e un galletto! Ah, Vermio, Vermio!

VERMIO

Ma… ma come, non… non rimani incantato? 

Non ti piace la mia storia? 

MILO

Sì che mi piace, Vermio, ma vedi… non è questo. 

È che una storia per incantare deve essere raccontata perché è bella! Soltanto per bellezza, per piacere!

Non per altri scopi! E io invece sospetto che me la raccontavi per qualche altro scopo. O mi sbaglio?

VERMIO (andando via scornato)
Sospetto, sospetto, sospetto! Uno non può raccontare nemmeno una storia, che subito sospettano sospettano…

La battuta si perde F.C.

Rimasto solo, Milo riprende la costruzione. Mostra le sagomine che menziona.

MILO

Mah! Riprendiamo la costruzione del nostro teatrino.

Ecco, io ho già preparato tre sagomine di personaggi, vedi? Una dei tre Gnomi… una di Fata Gaia… e questa di Strega Rosarospa. E adesso faccio le altre.

Si mette al lavoro, ma un’idea lo distrae, riflette.

Sai, ripensando alla storie che si raccontano per qualche altro scopo… Da voi a Città Laggiù ce n’è una vera invasione: storie che ti incantano non per bellezza ma per farti desiderare e comprare qualcosa. 

Come le chiamate lì? Ah, ecco: pubblicità.

Su Milo che, scuotendo il capo, torna alle sue sagomine chiude la scena.

6) LAGHETTO (o altro). Balia, Shirin, Vermio, Milo



(3’30”)

La Balia racconta, “facendo le facce e le voci”. Shirin ascolta incantata.

BALIA BEA
E così, dopo gli Gnomi, la Fata, la Strega, il Genio e la Gazza, che provarono tutti invano a meritare la Radura Bella con le loro opere, arrivò un Lupo di Fiaba…

SHIRIN

Questo è facile: Lupo Lucio! 

Infatti qui non appare nessuna bolla: sia perché Lupo Lucio non è un personaggio “scomparso” da ricordare, sia perché arriva subito Vermio. Mentre sentiamo Balia Bea che continua il racconto…

BALIA BEA
Sì, proprio lui. Lupo Lucio disse al Re che nella radura avrebbe cacciato e dormito e ululato, e così fece.

… Vermio, nascosto in disparte, si infila nelle orecchie due vistosi STOPPAGLI.

VERMIO (fra sé)
Stavolta non m’incanteranno con le loro fiabe! Ah! Ah!

Breve sequenza senza testo di Vermio, che si sviluppa durante il prossimo blocco di narrazione. Lo scherano sbircia il cestino, vede che stavolta è ben vicino al piede della Balia, fuori portata. Fa l’atto di protendersi, ma non c’è proprio modo. Dopo un gesto di stizza, si volta e se ne va. Intanto la Balia…

BALIA BEA (di seguito alla battuta precedente)
Si sistemò nella Radura Bella e prese a cacciare. Nel giro di un mese nel posto non si vide più volare un uccellino, né arrampicare uno scoiattolo, né saltellare un leprotto.

SHIRIN

Fai la faccia del leprotto!

Vermio torna con un LUNGO RAMO con in cima una forcella, il cui ramo corto spezzato può funzionare come uncino. Lo protende e cerca di agganciare il cesto.

BALIA BEA
Eh no, genietta, non esagerare! La faccia del leprotto no! Dovrai immaginartelo! Su, continuiamo… Un giorno passò dalla Radura Fata Gaia, e chiese al Lupo…

MILO (interrompendola – voce fuori campo)

Abboccano oggi i pesci, pescatore?

Milo, col suo teatrino in mano, è apparso all’improvviso alle spalle di Vermio che si arrabatta col suo ramo uncinato. Balia Bea e Shirin si voltano, vedono.

SHIRIN

Guarda, Balia Bea, di nuovo il ladrone!

BALIA BEA
Oh santo minestrone, che testardo!

MILO

Si pescano le maschere, eh messer Malgozzo?

Vermio si leva, si rizza con grande dignità e dà alta prova della sua maestria.

VERMIO

Maschere? Io nulla so di maschere! E voi nulla sapete di me! Nulla di questa fame feroce e antica, che mi spinge a pescare di nascosto un pane secco dal cesto di una Balia! Misero me, come mi son ridotto! 

(avviandosi con passo e attitudine melodrammatica)

Maschere! Non ascoltarli, Vermio! Ah, che ingrati!

È andato. I tre restano in silenzio, a bocca aperta, a guardare nella sua direzione.

La prima che si scuote è Balia Bea.

BALIA BEA
Ma santa polentina, come fa? Io… io l’ho visto che stava rubando la maschera, eppure… quasi quasi gli credo!

SHIRIN

È vero! È proprio bravo! Quello che dice sembra vero!

MILO

Sì, devo ammettere che… nel suo genere… è veramente bravo: un vero attore! Ma a proposito di attori e di teatro: guardate qui cosa vi ho portato! L’ho fatto per voi: un teatrino! Così potremo accontentare Shirin, che vuole sentire le storie, ma anche vederle!

SHIRIN

Sì! Sì! Sì! Sì! Vediamole subito, dài! Balia racconta e Milo muove le figure! Su, Balia Bea, eri arrivata…?

BALIA BEA
E va bene: sei pronto Milo? Ero arrivata… al Lupo che parlava con Fata Gaia.

MILO  (prendendo le due sagomine)
Eccoli qui, uno e due: parti pure.

Milo piazza il teatrino su qualche supporto e, mentre Balia Bea manda avanti un altro breve tratto del racconto, “facendo le voci” dei due personaggi nel dialogo, Milo fa entrare in scena e anima le due figurine.

BALIA BEA
Allora… Passò di lì Fata Gaia e chiese al Lupo: 

– Perché non ci sono più uccellini che cantano?

– Vuoi saperlo? Vieni qui, Fatina tenerella, che te lo dico!

– Ah! No! Lasciami, Lupo Cattivo, o ti farò l’incantesimo della pipì!

Insomma, dopo un mese che il Lupo tentava di mangiare tutto e tutti, arrivò il Re e disse… 

Ce l’abbiamo il re, Milo?

MILO (prendendo la sagomina del Re)
Sì, eccolo!

BALIA BEA
Arrivò il Re e disse: Lupo, le tue cacce non sono l’impresa che cercavo. Puoi restare a vivere qui nel regno, se vuoi,  ma non nella Radura Bella.

Shirin applaude entusiasta.

SHIRIN

Bravi! Bravi bravissimi! Be’, vedere con gli occhi la storia mentre si ascolta con le orecchie è più bello, però… Chissà come dev’esser bello allora vedere proprio facce vere, non quei cartoncini animati…

MILO (colpito da un’idea)
Facce vere, hai detto? Cioè… attori! Sì, sì, sì, forse… 

Mi sta venendo una bellissima idea folletta! 

E mi serve una certa persona per realizzarla. 

Vado a cercarlo subito! Appuntamento al Chiosco!

Milo esce di fretta. Rimaste sole, Balia Bea e Shirin si divertono col teatrino. 

7) BOSCO. Vermio, Milo







(1’15”)

In un punto a piacere del Bosco Vermio siede, ingobbito dallo scoramento.

VERMIO

Non servo a niente, non valgo niente, non son capace di fare niente! Neanche nella mia arte, l’imbroglio e il complotto, neanche lì riesco! Aveva ragione mia madre: sto al mondo solo per fare ombra!

MILO (voce fuori campo) 

Non è vero!

Arriva Milo. 

MILO

Ti cercavo e ho sentito parlare. Non devi dire così, Vermio Malgozzo, non è vero che non sa fare niente. 

C’è qualcosa che sai fare molto bene.

VERMIO (fra speranzoso e insospettito)
E sarebbe?

MILO

Interpretare, recitare, cambiare cento facce. 

E c’è un mestiere in cui questo può tornare molto utile. 

La conosci la Filastrocca Degli Attori?

Di faccia a Vermio, aprendo e chiudendo davanti al viso un sipario simulato con le mani (come nel primo provino dell’attore), Milo recita la filastrocca.

Chiuso sipario, aperto sipario

Ecco, non siamo più noi

Chiuso sipario, aperto sipario

Siamo pagliacci ed eroi

Chiuso sipario, aperto sipario

Prendi respiro e coraggio

Chiuso sipario, aperto sipario

Ora tu sei un personaggio

Questo è il teatro, gioco del mondo

Vero e finzione che girano in tondo

Nello scenario di luci e colori

Chiuso sipario, aperto sipario

Eccoci, siamo gli attori!

8) CHIOSCO. Balia, Shirin, Milo, Vermio




     (4’)

Balia Bea e Shirin siedono ai tavolini. Il teatrino è posato sul Bancone.

SHIRIN

Dài, Balietta, non farti pregare! Intanto che aspettiamo Milo, dimmi come continua la storia!

Qui – a giudizio della regia – per concludere i “medaglioni del ricordo” della puntata, una VASTA BOLLA dell’immaginazione può comparire sulla testa di Shirin, in cui si muovono in montaggi e intarsi diversi personaggi vecchi e nuovi.

BALIA BEA
E va bene…

Ormai il Fantabosco si era riempito di fiabeschi che venivano da tutti i regni: fate, streghe draghi, lupi, gnomi, geni, gazze, balie. Tutti avevano provato a fare qualcosa di giusto per conquistarsi la Radura Bella, ma nessuno c’era riuscito. A quel punto arrivò un Orco…

MILO (voce fuori campo) 

Eccoci, Balia Bea! 

Ma arrivano anche Milo e Vermio e la storia si deve interrompere. 

MILO

Son qui con la mia idea folletta!

SHIRIN

Ma, Milo… è un’idea che serve per questa storia?

Perché io mi sto divertendo, e non vorrei…

MILO

Certo, genietta, serve per questa storia, e anche per la Serata del Teatro di Tutti, a cui vi propongo di partecipare noi quattro insieme. L’idea è… Vermio!

Vermio fa un inchino, compiaciuto.

Un bravissimo attore virtuoso, che sa vestire cento facce. Lo proveremo subito: Balia Bea racconta e Vermio interpreta, fa le facce e i gesti e le voci.

VERMIO

Sono felice e lusingato, folletto, ma… la lusinga non si mangia per cena! Io cosa ci guadagno?

MILO

Ci guadagni un quarto del premio, se vinceremo. 

E poi ci guadagni… il nostro silenzio su un certo tentativo di rubare certe maschere… 

VERMIO

Va bene, va bene, ho capito. Affare fatto.

MILO

Via, allora, proviamo! Io e Shirin facciamo gli spettatori. Balia Bea, sei pronta?

BALIA BEA
Pronta come la zuppa quando è pronta.

MILO (con un gesto “da regista”)
Allora… VIA!

La Balia comincia. Vermio interpreta in pantomima, e con qualche battuta, gli eventi che la Balia narra.

BALIA BEA
Arrivò un Orco, si insediò nella Radura Bella e incominciò a fare sfracelli. 

VERMIO‑ORCO

Io ti sfràncico gli sgrùccioli del chiùrbo!

BALIA BEA
Sporcava dappertutto, dava testate contro gli alberi, faceva la pipì per terra… 

Dopo un mese arrivo il Re e mandò via anche lui. 

VERMIO‑RE

Puoi restare con noi, se vuoi, ma non nella Radura Bella!

BALIA BEA
La Radura Bella rimase vuota, e i fiabeschi presero a litigare fra loro: la Strega faceva magie contro la Fata… 

VERMIO‑FATA e VERMIO‑STREGA

Io ti strafulmino! – Aiuto! Pesce alibùt, aiutami tu!

BALIA BEA
L’Orco inseguiva gli Gnomi, il Buffone prendeva in giro il Genio, il Lupo approfittava per rubare cibo a tutti.

VERMIO‑LUPO

Fame, fame, sempre fame, fame più grande di un grande reame…

BALIA BEA
Finché arrivò un folletto luminoso, che propose al Re di aprire nella Radura Bella un chiosco di Bibite Squisite.

VERMIO‑MILO

Accipigna strapigna spignolata!

BALIA BEA
Il Re acconsentì, il folletto aprì il chiosco, tutti i fiabeschi vennero a bere le sue bibite, e il folletto cominciò ad aiutarli pian piano a litigare di meno. 

Dopo un anno il Re arrivò e disse al folletto…

VERMIO‑RE

“La Radura Bella ora è il Cuore del Regno. Ed è tua”

Milo e Shirin applaudono entusiasti, la Balia si alza e si unisce all’acclamazione.

MILO, SHIRIN, BALIA BEA (accavallandosi)
Bravo!… Bravissimo!… Bravo Vermio!… (etc.)

MILO

Bene, bene, amici, ora andiamo a prepararci. 

Tu Balia Bea vai ripassare la parte della narratrice. 

Tu Shirin vai ad allenarti coi burattini. 

Tu Vermio vai a fissare bene i personaggi.

SHIRIN

E tu, Milo?

MILO

Io? Io vi aiuterò, guarderò che tutti funzioni bene, insomma… sarò ciò che a Città Laggiù si chiama Regista.

BALIA BEA
Andiamo, andiamo! Basta chiacchiere! A prepararsi!

Sospinti via dalla Balia, Vermio e Shirin escono. Milo saluta il bambino. 

MILO

Amico, amico bambino, hai visto che bello?

È bellissimo farsi leggere le storie da qualcuno, sentirle solo con le orecchie e immaginare le facce e le voci.

È bellissimo sentire le storie con le orecchie e vedere con gli occhi burattini o figurine disegnate che si muovono, come i cartoni animati di Città Laggiù.

Ed è bellissimo anche vederle recitate con vere facce e vere voci, come… be’, come nella nostra amata Melevisione! E allora tornaci quando vuoi! 

Noi, con tutte le nostre facce, ti aspettiamo! Ciao!
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